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Di nuovo a Roma dopo una breve sosta a Genova il dott. Tamburino 

Cerca documenti negli uffici Sid 
il giudice della «Rosa dei venti» 
Il giudice istruttore padovano ha avuto un lungo colloquio con l'ammiraglio Mario Casardi, capo del SID • Le indagini degli inqui
renti romani sulle 3000 manette ordinate dalla Guardia Forestale - Di nuovo interrogato in carcere il tenente colonnello Berti 

Daniele rilasciato dai suoi rapitori davanti alla villa del padre 

Pagato più di 1 miliardo 
per il piccolo Alemagna? 

In una dichiarazione rilasciata alla stampa il legale della famiglia ha parlato di una «somma esor
bitante anche per le ricchezze degli Alemagna » - Il riscatto consegnato dal capofamiglia Alberto 
nel pomeriggio di ieri in una località alla periferia della città - Il bambino è in ottima salute 

La giornata domenicale di riposo sembra aver fornito a 
golpisti legati al nome di Valerio Borghese e alla sigla dell 
inquirenti hanno ripreso la loro attività puntando subito in d 
serie di interrogatori degli arrestati (il primo ad essere sen 
per chiarire aspetti venuti a galla durante la prima fase dell 
per verificare altri elementi di cui sono venuti a conoscenz 

Allarme 
a Fiumicino 

per i voli 
in Marocco 

Rafforzate all'aeroporto Leo-
nardo Da Vinci le squadre 
antiterrorismo in seguito ad 
alcune segnalazioni dei ser-

. vizi di sicurezza su possibili 
atti di terrorismo contro l'ae
roporto o sul passaggio, per 
lo scalo aereo di Fiumicino. 
di « commandos » diretti in 
Medio Oriente. In particolare 
sembra che si tema che dal
l'aeroporto possano partire 
uno o più gruppi di terroristi 
diretti in Marocco per distur
bare l'andamento del vertice 
dei capi di stato dei paesi ara
bi. in corso a Rabat. 

Da quando è scattato il pre
allarme pattuglie miste di ca
rabinieri, agenti di PS e fi
nanziari, perlustrano in con
tinuazione tutta l'area aero
portuale. 

Il controllo degli aerei in 
arrivo avviene subito dopo 
l'atterraggio, prima che i pas
seggeri scendano a terra: ven
gono perquisiti tutti gli oc
cupanti dei velivoli ed i baga
gli a mano. I! resto dei baga
gli viene fatto passare attra
verso le « porte » a raggi X 
che rivelano l'eventuale pre
senza di armi. 

Tutti assolti 
per la morte 
del missino 
Venturini 

GENOVA, 28. 
A oltre quattro anni di di

stanza dai fatti il giudice 
istruttore genovese dolt. Casci
ni ha concluso, finalmente, la 
minuziosa e precisa indagine 
sui drammatici scontri verifi
catici in Piazza Verdi a Ge
nova nel corso di un comizio 
dell'on. Almirante, tenuto il 
18 aprile 1970 e caratterizzato 
da scontri violenti tra lo spa
ruto gruppo che attorniava lo 
oratore e appartenenti ai 
gruppi extraparlamentari di 
sinistra. Improvvisamente un 
corpo contundente, forse una 
pietra, colpì alla testa l'atti
vista missino Ugo Venturini 
che decedette in seguito alle 
gravi contusioni riportate. Im
possibile capire chi avesse lan
ciato la pietra che colpi il 
Venturini, ma ciononostante i 
missini imbastirono una cam
pagna sul deceduto. 

A conclusione della istrut
toria il giudice Cascini ha 
assolto Maino, Armando Var-
retto, Gian Paolo Uccelli e 
Adriano Chiabrera per insuf-
ficieriza di prove e ha pro
sciolto per non aver commes
so il fatto gli altri giovani 
denunciati dai fascisti. 

Gruppo 
fascista 

minaccia 
rapimenti 

FIRENZE, 28. 
All'ufficio di Firenze della 

agenzia ANSA è giunta stama
ne una delirante missiva fasci
sta datata 25 ottobre e inte
stata « Gruppi rivoluzionari 
G. Berta ». La missiva, scrit
ta a mano con caratteri di 
stampatello, minaccia seque
stri di persone e assassini! per 
ottenere la liberazione dei 
« detenuti politici fascisti » 
ora in carcere. 

Ecco alcune parti della let
tera: «Primo comunicato — 
Il tribunale proletario rivolu
zionario fascista ha condanna
to dopo seduta straordinaria 
la magistratura tutta del si
stema socialcomunista ed ha 
preso le seguenti decisioni: 
per ogni detenuto politico fa
scista tenuto in galera ingiu
stamente da questo sistema 
verranno eseguiti dei seque
stri di persone che variano dai 
magistrati e loro prole, sinda
ci e loro prole, deputati e loro 
prole, questori e loro prole. 
Dette persone verranno seque
strate dall'esercito rivoluzio
nario fascista non per dena
ro ma perché tutti i congiura
ti politici fascisti vengano li
berati ». 

Risolto a Pavia il caso del piccolo Massimiliano 

Salva il bimbo la valvola 
ceduta all'ultimo momento 
Le aziende fornitrici si rifiutavano di consegnare lo strumento scien
tifico per i debiti dell'ospedale — Decine di altri drammatici casi 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA, 28 

Massimiliano Mantovani, 
otto giorni di vita, non mo
rirà per la mancanza di una 
valvola che costa 170 mila 
lire, necessaria per salvare 
la sua esistenza: non sarà 
cioè vittima incolpevole della 
disastrosa situazione finan
ziaria degli ospedali e del
l'incredibile responsabilità dei 
governi. 

Nel tardo pomeriggio di og
gi la valvola è s tata conse
gnata ai sanitari del Policli
nico San Matteo da parte di 
Guido Francesco Vicario, pre
sidente dell'Astru, l'Associa
zione che raggruppa le 400 
piccole e medie aziende pro
duttrici e distributrici di 
strumenti ed attrezzature 
scientifiche. 

Queste ditte, da una de
cina di giorni, hanno deciso 
di bloccare le forniture agli 
ospedali fino a quando non 
avranno ricevuto la metà dei 
220 miliardi di crediti che 
vantano nei confronti delle 
amministrazioni ospedaliere e 
il governo non avrà deciso 
l'abolizione del deposito ob
bligatorio infruttifero del 50 
per cento sul prezzo dei pro
dotti importati. 

Per questa volta è andata 
bene (la valvola è stata an
che regalata), ma pur senza 
nulla concedere agli allarmi
smi fuori posto, se non in
terverranno fatti nuovi, c'è 
il terribile rischio che la vita 
di altri malati sia messa in 
forse dalla mancanza delle 
attrezzature e degli strumen
ti necessari a curarli. 

La breve, drammatica vi
cenda di Massimiliano Man
tovani è emblematica di 
questa gravissima situazione. 
Al momento della nascita 
Massimiliano presentava una 
grave malformazione al cer
vello con idrocefalia per cui 
si rendeva indispensabile un 
Intervento chirurgico, effet
tuato dal primario di neuro
chirurgia del Policlinico San 
Matteo, prof. Pietro Paoletti. 

L'operazione è stata un 
palliativo, sufficiente per 
mantenere in vita il bimbo. 
ma ad essa deve seguirne 
un'altra, per installare una 
valvola di Pudens, necessaria 
per far defluire il liquido dal 
cervello. E* stata appunto 
questa valvola che è diven
tata oggetto di una caccia 
frenetica e che minacciava 
di diventare disperata. 

Le aziende che forniscono 
questi prodotti hanno deciso 
di tener duro. « Siamo stufi 
di essere presi in giro dal 
governo che aveva promesso 
di dare 500 miliardi agli aspe 
dali entro settembre e, inve
ce. non ha versato una lira » 
dicono i dirigenti dell'Astru. 

Per i casi di estrema urgen
za funziona un « soccorso 
Astru » a Milano, il cui nu
mero telefonico è il 43 94.77. 
Ad esso si sono rivolti questa 
matt ina il prefetto di Pavia, 
fi prof. Paoletti e il responsa

bile della farmacia del San 
Matteo. 

Nel tardo pomeriggio la vi
cenda è stata risolta, come si 
usa dire, nel migliore dei 
modi. 

Ma quante vicende come 
questa potranno concludersi 
invece tragicamente? Pochi 
giorni fa è stata denunciata 
un'agghiacciante strage verifi
catasi in Italia nei primi sei 
mesi di quest'anno: almeno 
mille persone, gravemente ma
late ai reni, non hanno potu
to usufruire normalmente del 
rene artificiale; a Roma un 
noto cardiochirurgo ha detto 
di non aver potuto operare 

Convegno delle varie polizie a Napoli 

Droga, tabacco, armi 
su e giù nei paesi 
del Mediterraneo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 28 

Si è aperto stamane alla 
Mostra d'Oltremare un con
gresso cui partecipano rap
presentanti delle polizie e del
le dogane di stati che si af
facciano sul Mediterraneo per 
esaminare il problema della 
lotta al contrabbando di stu
pefacenti, tabacco, armi, e 
per stabilire più strette for
me di collaborazione sul pia
no delle informazioni e delle 
operazioni. 

Sono presenti delegazioni 
dell'Algeria, Belgio, Francia, 
Gibilterra, Grecia, Jugosla
via, Malta, Marocco, Princl-

Madre uccide 
la figlioletto 
e si spara 

MONTECATINI TERME. 23. 
Una giovane donna, Anna Ar

mati. di 29 anni, sposata con 
un operaio sardo, Pietro Fod-
dis. 33 ami. in un improvviso 
« raptus » di follia ha sparato 
un colpo di fucile da caccia 
contro la figlioletta Ilaria, di ap 
pena 4 mesi, che è rimasta uc
cisa sul colpo. I-a donna ha poi 
rivolto l'arma contro se stessa. 
puntandosela ai cuore e facen
do partire un colpo che l'ha 
uccisa. Il fatto è accaduto a 
Nicvole. una frazione di Monte
catini Terme. 

In quel momento il marito 
dell'Armati si trovava al lavoro 
e l'altro figlioletto Marco, di 
tre anni, a scuola. Ai colpi di 
fucile sono accorsi i vicini che 
hanno immediatamente avverti
to le autorità. 

i magistrati romani e padovani che indagano sui tentativi 
a Rosa del venti, validi elementi di riflessione. Cosi, ieri, gli 
irezione precisa: quelli romani hanno cominciato una nuova 
tito ò stato il tenente colonnello della Forestale Luciano Berti) 
'inchiesta; i magistrati padovani hanno invece rifatto le valige 
a durante le ultime ore. Cominciamo dal dottor Tamburino 

^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ arrivato a Roma da Padoca 
via Genova dove ha sostato 
qualche ora per leggersi, a pa
lazzo di giustizia, alcuni ver
bali di interrogatorio che BÌ 
riferiscono ad episodi colle
gati all'attività dei fascisti di 
« ordine nero » e del « fronte 
nazionale » di Borghese. 

A quanto si sa il giudice 
istruttore di Padova è giunto 
a tarda mattina nella capi
tale e si è recato subito al 
ministero della Difesa dove 
ha avuto un lungo colloquio 
con l'ammiraglio Mario ca
sardi, capo del SID. L'incon
tro dovrebbe rientrare nel
l'ambito di quella collabora
zione che sembra essere in 
atto tra magistratura, mini
stero della Difesa e SID per 
cercare di chiarire punti an
cora rimasti in sospeso ma 
che tuttavia sarebbero mar
ginali ai fini dell'inchiesta. 

Si sa, invece, con una certa 
sicurezza, quale è il punto sul 
quale i giudici padovani han
no accentrato la loro atten
zione: Miceli nell'ultimo lun
ghissimo interrogatorio della 
scorsa settimana aveva più 
volte sostenuto che il rap
porto da lui firmato e che 
si riferisce in particolare al 
generale Ricci indiziato per 
la « Rosa dei venti », era 
stato steso sulla scorta di do
cumenti forniti da ufficiali 
dei servizi segreti. 

Tra gli altri l'ex capo del 
SID pare che abbia fatto an
che quello di Maletti. Questi 
documenti, Tamburino li ha 
cercati, a quanto si sa. già 
tre giorni fa dall'ammiraglio 
Casardi, attuale capo del SID, 
e ha ottenuto tutto quello 
che era agli atti. 

Almeno cosi gli è stato assi
curato. Ma, ad una verifica, 
il giudice avrebbe costatato 
che qualcosa mancava, stan
do alle affermazioni di Mi
celi: di qui il ritorno a Roma 
per un'altra serie di indagini 
che potrebbero concludersi 
anche in modo clamoroso. Per 
intenderci, qualche arresto. 

Adesso veniamo all'attività 
degli inquirenti romani. An
che nella capitale si dice che 
bollano in pentola clamorose 
iniziative. Esse dovrebbero ri
guardare in modo particolare 
i finanziatori dei golpisti: ne
gli ultimi giorni i carabinieri 
e l'antiterrorismo coadiuvati 
dalla Guardia di Finanza 
hanno compiuto una serie di 
accertamenti che avrebbero 
fornito preziose indicazioni 
sui conti e i forzieri dai quali 
proveniva (e forse ancora 
proviene) il denaro per i fa
scisti. 

Si parla anche di una nuo
va lista comprendente una 
quindicina di nomi, di perso
naggi che potrebbero presto 
ricevere l'avviso di reato. Se 
non addirittura un mandato 
di cattura. E' probabile che 
ogni iniziativa in questo sen
so sia subordinata all'inter
rogatorio del generale Miceli 
che i magistrati romani si 
ripromettono di compiere oggi. 

In effetti ieri sera, fino a 
tarda ora. all'ex capo del SID 
non era arrivata alcuna con
vocazione, ma il difensore ha 
detto di attenderla di ora in 
ora. Come è noto Miceli, che 
è indiziato di cospirazione e 
falso nell'inchiesta di Padova, 
è sotto accusa anche a Roma 
per favoreggiamento nei con
fronti dei fascisti 

Ieri, poi, il giudice istrut
tore Filippo Fiore accompa
gnato dal pubblico ministero 
Claudio Vitalone, è tornato al 
carcere di Rebibbia per inter
rogare per la seconda volta 
l'ex comandante della scuola 
allievi della Guardia forestale 
di Cittaducale accusato, come 
è noto, di aver mobilitato 197 
uomini per farli marciare con 
un'autocolonna sugli impianti 
trasmittenti della RAI-TV di 
via Teulada a Roma. Durante 
il primo interrogatorio, il 
Berti ha negato di aver par
tecipato al golpe e ha soste
nuto che l'autocolonna era 
stata formata per una norma
le (!) esercitazione. 

Sono però, nel frattempo, 
arrivate due notizie e una se
rie di accertamenti a smenti
re questa incredibile giustifi
cazione: la dichiarazione del 
sottosegretario all'agricoltura 
Salvatore il quale ha raccon
tato anche ai magistrati che 
esiste un rapporto steso al
l'epoca dei fatti (inizio 1971) 
nel quale si indicano anche 
altri nomi di funzionari del 
ministero dell'agricoltura pre
sunti golpisti; e poi la storia 
delle manette ordinate all'e
poca del golpe dalla Guardia 
forestale di Cittaducale uti
lizzando carta intestata del 
ministero, senza che nessuno 
avesse autorizzato questo ac
quisto piuttost ) inconsueto 
per un corpo che si occupa 
della tutela del patrimonio 
boschivo. 

Gli inquirenti romani si 
stanno occupando anche del 
famoso mitra che sarebbe sta
to prelevato dai fasciti la not
te del tentativo golpista, nel 
dicembre 1970. e rinvenuto In 
circostanze ancora da chiari 
re. Si era detto che l'arma 
era stata ritrovata durante 
una perquisizione, ora invece 
viene fuori un'altra storia: 
lo avrebbe ritrovato la polizia 
di San Benedetto del Tronto 
in fondo al mare insieme ad 
un carico di armi. 

Paolo Oambescia 

alcuni cardiopatici in gravi 
condizioni perché non dispo
neva delle valvole cardiache 
artificiali necessarie. 

E* risaputo che in molti 
ospedali mancano non solo 
strumenti e attrezzature indi
spensabili per le cure ma an
che alcool e siringhe per le 
iniezioni, carta speciale per 
gli esami di laboratorio. 

Tra le possibili cause di 
morte minaccia di fare la sua 
allucinante comparsa anche 
quella da « collasso finanzia
rio ». una strage di innocenti 
uccisi dal malgoverno. 

c. g. 

pato di Monaco, Spagna, Tur
chia; interverrà domani 11 
segretario generale dell'Inter
pol, Jean Nepote, e il rap
presentante del consiglio di 
cooperazione doganale Dorsch 
Eberhard. Sono presenti inol
tre «osservatori» canadesi e 
americani (funzionari del FBI 
e della polizia specializzata 
nella lotta agli stupefacenti). 

Per l'Italia è intervenuto 
stamane il vicecapo della po
lizia, Li Donni (la delegazio
ne italiana è composto, dal 
questori delle principali città 
marittime centro-meridionali, 
da ufficiali dei Carabinieri, 
della Finanza, funzionari del
la dogana) che ha sottolinea
to come la malavita organiz
zata si sia dedicata in questi 
ultimi tempi con grande di
spiegamento di uomini e mez
zi al contrabbando oltre che 
di stupefacenti, anche di al
tre merci (armi, oro, alcol, 
auto rubate). 

Nel campo degli stupefa
centi il vicecapo della P.S. 
ha dichiarato che i contrab
bandieri non solo soddisfano 
le richieste del mercato ma 
le sollecitano anche: il traffi
co di haschisc, che fino a po
co tempo fa era frutto delle 
iniziative di singoli turisti, sta 
diventando invece appannag
gio di bande organizzate che 
ne curano la spedizione in 
grosse quantità, e tendono a 
diffonderne al massimo l'uso 

A proposito di stupefacenti 
sono stati fomiti dati che te
stimoniano un costante au
mento delle denunce per uso e 
detenzione. Nel 1970 furono 
denunciate infatti 697 persone 
e 660 l'anno successivo; nel 
'72 la cifra è salita a 912, 
nel '73 a 1934, e, nel primo 
semestre dell'anno in corso 
eravamo già a 1165 denun
ciati. 

Rilasciato dopo un riscatto di 750 milioni 
« Sono rimasto per tulio il tempo della mia 

prigionia in un angusto sotterraneo di due metri 
per due, nel quale ero stato calato attraverso 
una botola >. Così l'ing. Alfredo Parabiaghi, ri
lasciato l'altra sera nei pressi di Milano dai 
suoi rapitori dopo 21 giorni di prigionia, ha 
raccontato la sua avventura al giornalisti. Se

condo alcune indiscrezioni, la famiglia Parabia
ghi avrebbe pagato un riscatto di 750 milioni. 
Polizia e magistrati sono convinti che a com
piere il sequestro siano stati elementi della 
mafia trapiantati In Lombardia. Nella foto, l'ing. 
Parabiaghi, insieme alla moglie e ai figli. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Il piccolo Daniele Alema
gna, figlio del noto Industria
le dolciario milanese, è stato 
rilasciato questa sera a cin
que giorni dal rapimento da
vanti a casa: da solo ha suo
nato al campanello chiaman
do forte i genitori. Il ragazzo 
è in buona salute. Secondo 
quanto ha affermato poco do
po l'avv. Prisco, nel corso di 
una conferenza stampa, che 
è stata tenuta nei locali della 
squadra mobile della questu
ra milanese, in via Fatebene-
fratelli, la famiglia ha pagato 
per il riscatto una cifra defi
nita « esorbitante » anche per 
un industriale come Alema
gna. Si parla, ma la voce non 
è stata confermata, di oltre 
un miliardo di lire versato da 
Alberto Alemagna ai rapitori 
nel pomeriggio di oggi in una 
località della periferia. 

L'avv. Prisco ha affermato 
che Daniele, che ha solo sette 
anni, pare non abbia affatto 
risentito psicologicamente del
la brutta avventura corsa. An
zi il ragazzino, a quanto ri
sulta è convinto di essere sta
to protagonista di un fatto 
straordinario, è convinto di 
aver partecipato a un film. Il 
piccolo Daniele ha perfino rac
contato con grande soddisfa
zione di essersi visto alla tele
visione. 

Il bambino non è stato in 
grado comunque di fornire 
particolari interessanti, alme
no fino a auesto momento. 
circa l'identità dei suoi rapi
tori. Quando gli hanno chie
sto se si ricordava che aspetto 
avessero gli uomini che erano 
con lui ha detto soltanto che 
uno aveva « un naso lungo 
lungo». Questa affermazione 
fa supporre agli inquirenti 
che i rapitori possano essere 
stati mascherati. Daniele ora 
andrà a riposare per qualche 
tempo in Riviera. 

L'avv. Prisco ha poi accen
nato alla trattativa intercor
sa fra la famiglia Alemagna e 
i rapitori. Già entro le prime 
ventiquattr'ore dal sequestro, 
nella stessa g'ornata di mer
coledì scorso, la famiglia eb
be un primo aggancio con 1 
banditi; la certezza, tuttavia. 
che gli interlocutori fossero 
davvero quelli buoni e non si 
trattasse dei soliti sciacalli 
che in questi casi si fanno 
avanti a complicare le Inda
gini e le trattative, venne nel 
giro di trenta ore. 

Per avere la sicurezza che 
Daniele era vivo, la famiglia 
ottenne subito che quotidia
namente, su di un giornale 
del giorno, il bambino scri
vesse di suo pugno «Ciao mam
ma, ciao papà ». Il giornale 
veniva poi lasciato in un po
sto convenuto dove la fami
glia andava a ritirarlo. 

Gli inquirenti avanzano ora 
l'ipotesi che il nascondiglio 
potesse essere in città e co
munque nelle immediate vi
cinanze per la rapidità di 
questi collegamenti. 

La trattativa per il riscatto 
è stata condotta dallo stesso 
Alberto Alemagna che avreb
be accettato la prima cifra 
chiesta per poter riavere nel 
minor tempo possibile il figOIo. 

Il rapimento come si ricor
derà, è avvenuto mercoledì 
scorso all'uscita del ragazzo 
da scuola, alle 12.40. Tre indi
vidui, di cui uno con il viso 
coperto da un passamonta
gna inseguirono per il brevis
simo tratto di strada che se
para l'ingresso secondario 
della scuola elementare di via 
Paravia dal cancello dCila 
lussuosa villa degli Alemagna 
in via Sant'Aquilino a San Si
ro, il piccolo Daniele che era 
accompagnato da Luigi Co
letti, autista e custode della 
villa Alemagna. 

O . C. 

Sequenze da western con inseguimenti e sparatorie fra Milano e Varedo 

Assaltano in 5 la cassa dell'ospedale 
uno preso, recuperati i novanta milioni 

Dopo il colpo i malviventi si erano dati alla fuga cambiando successivamente auto di grossa cilindrata e si riducono in tre 
su un motoscooter - Due sparatorie nelle quali restano feriti un agente e due malviventi - Scoperta la base della banda 

Inaudito a Palermo 

Agrario omicida 
paga 150 milioni 
e lascia il carcere 

PALERMO. 28 
(v.va.) Un ricchissimo e potente agrario pa

lermitano. « don » Isidoro Ajello. di 64 anni, con
dannato per omicidio, potrà lasciare nei pros
simi giorni il carcere perchè ha \ersato la 
somma di 150 milioni. L'assassino — latifon
dista di Bagheria. il noto centro a pochi chi
lometri da Palermo — fulminò con una pistolet
tata al cuore solo due anni fa un giovane imbian
chino, Carlo Santoro, di 28 anni, padre di tre 
figli, responsabile. « nientemeno > di essere en
trato in un terreno di sua proprietà, per gio
care a bocce. 

L'Ajello potrà lasciare l'« Ucciardone » appe
na la somma di denaro stabilita per la cau
zione e già \ersata. sarà depositata presso la 
« cassa ammende » del ministero di Grazia e 
giustizia. Questo \ergognoso e inaudito episodio 
è maturato a Palermo per una decisione, a dir 
poco sconcertante, della sezione istruttoria della 
Corte d'Appello alla quale si sono ricolti i di 
fensori dell'assassino, dopo che la stessa richie
sta era stata respinta dal giudice istruttore. 

VARESE 

Catturato uno 
degli sparatori 
dell'autostrada 

VARESE. 28 
Un uomo gra\ementc indiziato della lunga e 

tragica sparatoria avvenuta la mattina di vener
dì scorso sull'autostrada Como-Milano, è stato 
arrestato dai carabinieri di Saronno. E' Giuseppe 
Carbone, di 31 anni, abitante a Gerenzano. una 
località a pochi chilometri da Saronno. in pro
vincia di Varese. E' sposato e ha tre figli. Dal 
1972 risiede nel saronnese. dove si trova in sog
giorno obbligato, perché sospettato di apparte
nere a cosche mafiose della cittadina calabrese 
di Seminara. di cui è originario. Ufficialmente fa 
il muratore. E' stato fermato ieri pomeriggio dii 
carabinieri. Nella tarda serata egli sarebbe stato 
riconosciuto da tre testimoni della sparatoria di 
venerdì scorso. 

Verso le 21. assistito dal legale di fiducia, è 
stato interrogato dal pretore di Saronno. Al ter
mine dell'interrogatorio, che si è protratto per 
circa due ore. il magistrato ha emesso un ordine 
di cattura per duplice tentativo di omicidio, furto 
d: auto, rapina continuata, detenzione di armi 
da guerra. 

Durante le manovre sulle coste della Sardegna 

Jet Nato sgancia una bomba 
nei pressi di una villetta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 28. 

Una bomba sganciata per 
errore da un «Phantom P-
34» decollato da una portae
rei inglese durante le mano
vre della Nato, solo per un 
caso fortuito non ha avuto 
tragiche conseguenze. La bom
ba ad alto potenziale invece 
che sul poligono di tiro di 
Capo Teulada, è esplosa sul
la spiaggia di Capo Marita
no, ad appena 30 metri dal
la villetta della famiglia Aste 
(padre, madre, un bimbo e 
il nonno). Oltre al 4 mem
bri della famiglia cagliaritana. 
sono sfuggiti alla morte an 
che due giovani pescatori di
lettanti. 

La popolazione della zona 
è in fermento: chiede prov
vedimenti urgenti per evita
re il ripetersi di questi Inci
denti. Infatti, l'episodio fa se
guito ad altri analoghi e rien
t ra nelle probabilità di errore 

connesse aìle attività milita
ri che, con crescente intensi
tà interessano questa ed al
tre zone della Sardegna, 

Vaste zone del territorio 
dell'isola — come Capo Teu 
lada. Capo Frasca, Salto Di 
Quirra, La Maddalena, Deci-
momannu e gli stessi dintor
ni di Cagliari — sono grava
ti da servitù militari che li
mitano le possibilità di svi
luppo delle zone interessate. 
si ripercuotono negativamen
te sulla intera economia iso
lana, e mettono a repenta
glio la vita dei cittadini. 

L'interdizione permanente. 
dovuta alle attività delle ba
si Nato e di altre basi di
rettamente gestite dagli USA, 
interessa vastissime aree su
scettibili di valorizzazione tu
ristica. Tra l'altro, notevoli 
estensioni di acque territoria
li sono inibite alla pesca ed 
al passaggio delle navi. La 
stessa rotta aerea Cagliari-
Roma è soggetta « mutamen-

I ti per evitare collisioni, a 
j causa delle esercitazioni mi-
! litari. 

I gravi fatti di Capo Mal-
fitano e quelli precedenti so
no stati oggetto di una inter
pellanza urgente presentata 
dai consiglieri regionali co
munisti Macis, Raggio. Birar-
di, Schintu, Secchi e Usai. 
che sollecitano il presidente 
della giunta regionale sarda 
on. Del Rio a compiere una 
azione politica presso le au 

j torità governative per «chie
dere la regolamentazione del
le attività militari, in manie
ra tale da limitare i disagi 
di ogni genere derivanti alle 
popolazioni ed alla economia 
isolana». Il presidente della 
giunta è stato infine invita
to dal gruppo del PCI a fare 
i dovuti passi perchè si arri
vi alla progressiva elimina
zione delle servitù militari. 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

Come nella sequenza di un 
elettrizzante film giallo, questa 
mattina a Milano una banda di 
malviventi ha portato a termine 
una clamorosa rapina all'inter
no dell'ospedale di Niguarda ed 
è stata poi inseguita e di fatto 
sgominata dopo due sparatorie 
che hanno causato il ferimento 
di un agente di polizia e di due 
banditi e dopo un tentativo di 
fuga durato decine di chilometri 

Tutto è cominciato di primo 
mattino, verso le 8.45. quando 
è entrata nell'ospedale di Ni
guarda una « BMW » chiara, 
targata Como e rubata in que
sta sessa città. A bordo 5 uomi
ni. identificati poi per Mario 
Franco. Alberto Pacello. Giu
seppe Flachi (detto Pepe). An
tonio Colia, del quinto uomo non 

b stato reso noto il nome. 
Mentre due rimanevano in 

auto, tre scendevano ed entra
vano nella bassa palazzina in 
cui hanno sede gli uffici e la 
cassa della succursale della 
Banca del Monte di Milano, che 
funge da tesoreria del grande 
ospedale e dove vengono pagati 
anche gli stipendi ai dipendenti. 
Ogei era. per l'appunto, giorno 
di paga e nella cassaforte era
no circa 90 milioni. 

I tre rapinatori sono entrati 
col volto coperto da calzama
glie: uno spianava una pistola, 
l'altro imbracciava un mitra, il 
terzo era armato con un fucile 
a canne mozze. Spinti contro 
il muro il capo ufficio Antonio 
Buggeri di 52 anni, i commessi 
Mario Foglia e Angelo Andro
nico e alcune infermiere che 
erano appena entrate per riti
rare lo stipendio, i tre hanno 
preso tutti i soldi che erano 
nella cassaforte, appunto 90 mi
lioni. ' 

Ottenuta via libera, i rapina
tori si sono dati alla fuga, ma 
l'allarme era già scattato e va
rie « volanti > cominciavano a 
convergere sulla 7ona. Gli agen
ti riuscivano poco dopo, inter
rogando rapidamente alcuni te 
stimoni, a, stabilire che i rapi
natori avevano trasbordato dal
la «BMW» su una «Matra 
Simca > rossa e da questa era
no passati su uria «Jaguar» 

A questo punto ha avuto ini
zio la seconda f a v del « giallo ». 
Alcuni agenti scoprono, posteg
giata davanti ad una lussuosa 
villetta in via Madonnina, a Va
redo. un quartiere sulla coma-
sina. la « Jaguar » dei rapina
tori. I tre agenti (il brigadiere 
Tmbrinni o lo guardie Sconosciu
to e Di Scioscio) chiamano subito 
i rinfon-.i. ma prima che questi 
arrivino, dalla villetta escono 
due dei rapinatori: i tre agenti 
li affrontano decisamente 

II brigadiere Imbriani, a que
sto punto, organizza, in attesa 
dei rinforzi, il seguito dell'ope
razione: affida i due malviven
ti ammanettati all'agente Sco
nosciuto, che li tiene sotto la 

mira della propria pistola e. in 
compagnia dell'agente DÌ Scio
scio, si precipita verso il retro 
della villetta per tagliare la via 
della ritirata agli altri rapina
tori. Ma tutta la scena viene 
osservata da una giovane e at
traente donna bionda. Pinuccia. 
la donna di Colia, che natural
mente dà subito l'allarme ai 
due complici rimasti in casa. 
Questi escono dall'ingresso prin
cipale e colgono alle spalle 
l'agente Sconosciuto, gli spara
no. lo colpiscono ad un braccio 
e tentano di fuggire, portando 
con sé anche i due complici am
manettati. Nello stesso istante. 
però, richiamati dallo sparo, il 
brigadiere Imbriani e l'agente 
Di Scioscio tornano di corsa 
verso l'ingresso principale, si 
rendono conto di quanto è ac
caduto e aprono il fuoco sui 
banditi, ferendone uno all' ad
dome. Nonostante che uno di 
essi fos"=e ferito e gli altri due 
ammanettati e quindi ostacolati 
nei movimenti, i quattro banditi 
riescono a balzare su un*< Alfa 
Romeo 2000 s e d a fuggire. 

Poco dopo arrivano in via Ma
donnina i rinforzi richiesti e ri
comincia la battuta in tutta la 
zona. Una pattuglia della vo
lante dopo qualche decina di 
minuti dalla prima sparatoria. 
scorge in \ia Gorki. una strada 
in terra battuta che attraversa 
la campagna di Pinzano di Lim-
biate. tre uomini che procedono 
a cavalcioni di una Vespa 50 •>. 
Anche a distanza, si nota che 
due dei tre uomini hanno le 
mani ammanettate. Non e* è 
quindi dubb'o alcuno: sono i ra
pinatori. Ha inizio quindi un 
in«eguimonto lungo il viottolo e 
gli agenti sparano, colpendo al
la natica destra il malvivente 
che è seduto per ultimo sullo 
scooter. L'uomo cade e viene 
arrostato. Si tratta di Marte 
Franco, noto pregiudicato per 
furti e rapine. 

Giorgio Oldrinl 

Trovati morti 
un uomo e una 

donna sulla 
Firenze-mare 

PISA, ' 2T-
n uomo e una donna, di cui ; 

non si conoscono i nomi, so
no stati trovati morti questa 
notte poco prima delle 23 a 
bordo di una Fiat « 850 ^port » 
targata Grosseto che era fer
ma sull'autostrada Firenze -
Mare. Il ritrovamento è av
venuto al km. 77,500 in un 
tratto che attraversa 11 co
mune di Vecchiano (Pisa), 

Sembra che i due dano 
morti per colpi d ' u n » d a fuo
co. 
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